
La  famiglia  del  malacologo
Claudio Ebreo dona collezione
di conchiglie al Plemmirio
Una collezione di conchiglie del Mediterraneo sarà esposta
nella sede dell’Area Marina Protetta Plemmirio, in una sezione
tematica  del  Molo  Didattico  dedicato  alle  visite  degli
studenti  di  ogni  ordine  e  grado.  E’  il  risultato  di  una
lettera di intenti, siglata nei giorni scorsi nei locali del
Consorzio  Plemmirio,  dalla  presidente  dell’Amp  Plemmirio,
Patrizia Maiorca, e Anna Ebreo, moglie del compianto Claudio,
malacologo e artefice di una delle collezioni di conchiglie
del mare nostrum più complete del mondo.
Presenti alla firma , anche il direttore dell’Amp Plemmirio
Salvatore Cartarrasa e altri familiari del malacologo, tra cui
i figli Luca, Lucia e la nipote Laura. Tutti stretti intorno
ad Anna, firmataria della lettera di intenti, compagna di una
vita  intera  dello  studioso  nato  a  Bengasi  ma  siracusano
d’adozione e il cui ricordo ha destato momenti di commozione
nel corso dell’incontro.
Claudio  Ebreo  è  stato,  da  appassionato  autodidatta  di
ittiologia e malacologia, il primo studioso delle conchiglie
del Mediterraneo che è riuscito a farne una valutazione utile
per facilitare gli scambi tra collezionisti di tutto il mondo.
“Siamo felici e orgogliosi – ha detto la presidente Maiorca –
di potere esporre nella nostra sede le conchiglie che più
rappresentano l’ecosistema marino dei fondali del Plemmirio e
di  potere  offrire  una  collocazione  idonea  ad  una  parte,
seppure limitata per ragioni di spazio, a questa bellissima
quanto vasta collezione”.
Ebreo è stato anche coautore del primo volume dell’Atlante
delle  Conchiglie  Marine  del  Mediterraneo  dedicato  ai
Archeogastropoda.  Nel  vasto  curriculum  dello  studioso,  è
presente anche l’organizzazione della mostra di malacologia su
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Vendicari,  a  Palazzo  Beneventano  del  Bosco  nel  1995,  in
qualità di responsabile scientifico del censimento faunistico,
come  è  stato  ricordato  dal  fotografo  subacqueo,  Alfredo
Milazzo, anch’egli presente alla firma dell’accordo nella sede
dell’ente gestore dell’Area marina siracusana.
Negli anni scorsi, nella nuova sede del museo malacologico di
Menfi è stata dedicata una sala a Claudio Ebreo. Vanna Rotolo,
ideatrice del Museo, lo ha definito nell’occasione “il padre
della malacologia siciliana”.
Una vita, quella di Claudio Ebreo, dedicata al mare, con una
passione assai speciale per le conchiglie, fino a farne una
raccolta  tra  le  più  consistenti  e  importanti  esistenti  a
livello internazionale.
Un vero e proprio tesoro, frutto di ricerche certosine, di
studio e passione, che attende adesso di essere valorizzato di
“trovare  una  sede  idonea  a  Siracusa  ed  in  particolare  ad
Ortigia” come si legge nella lettera di intenti siglata nella
sede del Consorzio Plemmirio.
Un  desiderio  non  casuale,  quello  espresso  dalla  famiglia
Ebreo, in quanto nell’isolotto del mito la famiglia ha vissuto
per  venti  anni.  Il  malacologo  ha  infatti  lavorato  prima
all’Ufficio  Tecnico  del  Comune  di  Siracusa  e  poi  come
direttore dell’Acquario Tropicale di Siracusa, a pochi passi
dalla Fontana Aretusa. “Mio padre – ha evidenziato il figlio
Luca – avrebbe voluto esporre in modo permanente la propria
collezione  di  conchiglie  presso  il  Castello  Maniace,  pur
avendo ricevuto offerte di ospitalità dai musei di Menfi,
Erice  e  Cefalù.  Riteniamo  che  il  mare  di  Siracusa  debba
restare a Siracusa”.
La donazione al Consorzio Plemmirio, la cui sede sorge a pochi
passi dal Castello Maniace, rappresenterà la realizzazione di
una parte di questo progetto.



“Maria, madre della speranza
e  delle  Confraternite”,
l’icona  in  peregrinatio  a
Siracusa
Peregrinatio dell’icona “Maria, madre della speranza e delle
Confraternite”.  Da  oggi,  lunedì  20,  a  mercoledì  22
l’iniziativa  della  Confederazione  delle  Confraternite  delle
diocesi di Italia “Camminando si apre il cammino” arriva nella
diocesi di Siracusa. “Il progetto ha preso il via lo scorso 3
giugno dal Santuario Pontificio della Madonna di Pompei – ha
spiegato  don  Alfio  Li  Noce,  referente  diocesano  per  le
Confraternite  –.  Primo  atto  ufficiale  in  preparazione  del
Giubileo del 2025. Per l’occasione è stata realizzata un’icona
che sarà portata in pellegrinaggio nelle diocesi d’Italia per
essere esposta alla venerazione dei fedeli. La peregrinato
terminerà in piazza San Pietro nel maggio 2025 con la giornata
giubilare delle Confraternite alla presenza del Santo Padre.
La Penitenzieria apostolica ha concesso l’indulgenza plenaria
a coloro che pregheranno davanti a questa icona, adempiendo le
solite condizioni”.
Nell’Arcidiocesi di Siracusa la sacra icona sarà ospitata oggi
nella Basilica Santuario della Madonna delle Lacrime, con la
messa alle ore 18.00 presieduta dal vicario generale mons.
Sebastiano Amenta; domani nella chiesa Madre di Floridia, dove
alle ore 18.30 la messa sarà presieduta da don Alessandro
Genovese, parroco; ed infine mercoledì nella chiesa Madre di
Augusta  dove  alle  ore  18.30  sarà  celebrata  una  messa
pontificale  presieduta  dall’arcivescovo  mons.  Francesco
Lomanto  e  partecipata  da  tutte  le  Confraternite
dell’Arcidiocesi in abiti tradizionali con insegne e labari,
dai laicati, dai gruppi di preghiera.
“L’iniziativa ci sollecita a camminare con la Vergine Maria
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sulle orme di Cristo, a camminare insieme e a camminare in
comunione, annunciando il Vangelo – ha continuato don Alfio li
Noce -. Ogni cristiano è chiamato a fare sempre discernimento
con il rinnovato impegno di sentirsi unito a Cristo attraverso
la preghiera ed un generoso operato segnato dalla carità e
vissuto nella gioia. Ognuno, secondo il proprio carisma, la
propria appartenenza e la propria vocazione deve avere cura di
avvertire sempre la presenza di Cristo, della Vergine Maria e
dei Santi. Solo la comunione con Loro aiuta a meditare e ad
approfondire la Parola di Dio, a scoprire più chiaramente il
senso  della  vita,  ad  accrescere  la  fede  e  a  realizzarla
mediante l’Apostolato, l’esercizio della Carità, le opere di
Misericordia  e  l’esperienza  ecclesiale  condivisa  nelle
Confraternite.  Con  l’impegno  –  ha  concluso  il  referente
diocesano  per  le  Confraternite  –  di  poter  riscoprire  e
valorizzare  il  proprio  Essere  per  Esserci  nella  storia
ecclesiale e civile del nostro tempo”.

Bandiera  aderisce  a  “Sud
chiama Nord”. De Luca: “Pieno
sostegno  all’amministrazione
Italia”
Edy Bandiera e il suo gruppo (“Ho scelto Siracusa” alle ultime
amministrative )sono ufficialmente in “Sud Chiama Nord” di
Cateno De Luca.
Ad ufficializzare l’adesione è stata l’assemblea organizzativa
provinciale di ieri celebrata al Parco delle Fontane.
Nelle scorse settimane il vice sindaco e l’ex candidato alla
presidenza  della  Regione  si  sono  incontrati  ad  Enna,
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ritrovandosi  su  diversi  obiettivi.  Prima  fra  tutte,  la
bocciatura  dell’attuale  governo  regionale.  Bandiera  lo  ha
detto chiaramente anche ieri, in un gremito Salone: il lavoro
che  parte,  anche  in  provincia  di  Siracusa,  è  quello
preparatorio in vista di una nuova candidatura di De Luca a
presidente della Regione, con lo sguardo puntato sulle europee
e su altri versanti, in questo caso locali.
All’incontro di Siracusa ha preso parte anche il coordinatore
regionale, Danilo Lo Giudice, “Sud Chiama Nord” . “Abbiamo
dimostrato- ha detto, esprimendo soddisfazione per l’adesione
di Bandiera e del suo gruppo, “di essere in grado di attrarre
il consenso facendo della politica del fare il nostro punto di
riferimento.  Anche  a  Siracusa  abbiamo  registrato  un  voto
d’opinione importante . Ora si deve strutturare la rete in
provincia”.  Il  presidente  di  Sud  Chiama  Nord,  Ismaele  La
Vardera riterrebbe il passaggio di Siracusa particolarmente
importante,  dopo  il  “no”  a  Forza  Italia  alle  ultime
amministrative, quando le frizioni con il partito e con il
presidente  della  Regione,  Renato  Schifani  sono  state
particolarmente  serie  tanto  da  determinare  una  frattura
risultata poi insanabile.
Bandiera  ha  ribadito  l’assoluta  “conferma  della  scelta
compiuta alle ultime amministrative. Avremmo potuto perdere le
elezioni- ha detto- ma mai la dignità. A Siracusa siamo in
un’amministrazione  comunale  che  sta  dando  un’accelerazione
importante  ad  una  serie  di  servizi.  Qualche  esempio:  il
trasporto  pubblico,  nuovi  parchi  giochi,  nuove  strade
asfaltate.  Adesso  abbiamo  qualcuno  da  mandare  a  casa.  In
Sicilia occorre cambiare i paradigmi della politica, laddove
sono sempre gli stessi nomi a scegliere i candidati. I giovani
devono potersi realizzare nel nostro territorio”.
Per i giovani, ha parlato Leonardo Tiralongo, che rappresenta
proprio  il  movimento  giovanile  di  Sud  chiama  Nord  in
provincia.  “Desideriamo  una  Sicilia  all’altezza  del  nostro
futuro- ha detto- Vogliamo rimanere qui, questa è casa nostra.
Perché dobbiamo andare via per avere un futuro prospero?”
Cateno De Luca ha anche ribadito il sostegno del suo gruppo



parlamentare all’Ars all’amministrazione comunale di Siracusa,
citando  il  sindaco  Francesco  Italia  ed  elogiandone  il
comportamento politico in questa fase. “Italia- ha detto De
Luca- continua a mantenere una situazione che evita di farlo
compromettere in schemi che hanno schiavizzato la politica- ha
detto De Luca- Ha quindi tutto il nostro sostegno e tutta la
nostra stima”.

Incontro  di  legalità  a
scuola,  i  poliziotti
incontrano  gli  studenti  del
Costanzo
Nell’ambito  degli  incontri  di  legalità  programmati  dalla
Questura di Siracusa, questa mattina visita dei poliziotti
all’istituto comprensivo Costanzo. Gli agenti hanno incontrato
gli  studenti  delle  terze  medie  per  parlare  di  legalità,
nell’ambito di un progetto che coinvolgerà nelle settimane a
venire gran parte degli alunni del settimo comprensivo.
Gli argomenti trattati dai poliziotti spaziano dal contrasto
alle sostanze stupefacenti ed all’utilizzo consapevole del web
e dei social.
All’incontro  ha  partecipato  la  professoressa  Alessandra
Pinnavaria, responsabile delle iniziative sulla legalità.
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Anche a Siracusa celebrata la
Giornata  in  memoria  delle
vittime della strada
La terza domenica di novembre ricorre la “Giornata mondiale in
memoria delle vittime della strada”, un momento di ricordo che
viene dedicato alle vittime di incidenti stradali, un momento
di  riflessione  sull’importanza  di  adottare  sulla  strada
comportamenti  corretti  e  consapevoli  da  parte  di  ognuno:
automobilista, motociclista o pedone. Tra le principali cause
di sinistri stradali ci sono proprio i comportamenti sbagliati
dei conducenti e il mancato rispetto del codice della strada;
guidare un veicolo superando i limiti di velocità o dopo aver
bevuto alcolici o aver assunto droghe, oppure utilizzare il
cellulare mentre si è alla guida o si attraversa la strada, è
estremamente  pericoloso  per  sé  e  per  chi  si  incrocia  sul
proprio percorso. Ad una velocità di 50 chilometri orari,
ricorda la Polizia Stradale di Siracusa, bastano solo due
secondi di ritardo in una frenata per percorrere oltre 30
metri; e se in quei due secondi lo sguardo non è rivolto alla
strada, è come se si guidasse completamente bendati.
Una delle principali sfide che questa giornata si prefigge è
proprio  quella  di  sensibilizzare  l’opinione  pubblica
sull’entità e le conseguenze degli incidenti stradali. Molte
persone  spesso  sottovalutano  i  rischi  legati  alla  guida,
ignorando i comportamenti pericolosi che possono portare a
incidenti mortali.
La Giornata Mondiale delle Vittime cerca di rompere proprio
questa indifferenza, promuovendo la consapevolezza del fatto
che ogni incidente stradale rappresenta una tragedia che ha un
impatto  devastante  sulle  persone  coinvolte  e  sulle  loro
famiglie.
Sul fronte dei controlli, sempre attivo il dispositivo della
Polizia Stradale di Siracusa per il contrasto alle cosiddette
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“stragi del sabato sera” attuato tutto il mese di novembre con
controlli  su  strada  in  collaborazione  con  i  medici  della
Polizia di Stato e con l’Asp di Siracusa. Nelle scuole, decine
di  incontri  per  avvicinare  i  ragazzi  alla  cultura  della
legalità, della prevenzione e per promuovere in loro corretti
stili di vita finalizzati a prevenire i sinistri stradali.
Gli  incontri  –  programmati  nei  giorni  24  e  25  novembre,
rispettivamente alle ore 16.30 e alle ore 9.30, presso la Sala
Conferenze  di  Confindustria  Siracusa  –  vedranno  come
protagonisti il mondo giovanile degli “Scout” ed i “Volontari
del Servizio Civile Universale” che prestano servizio presso
le sedi delle Misericordie della provincia.
Questa sera alle 19.00, presso la Basilica del Santuario di
Siracusa, celebrata una messa in suffragio di tutte le vittime
della  strada,  alla  quale  saranno  presenti  la  Referente
dell’AIFVS per la provincia di Siracusa, Deborah Lentini, ed
il  Dirigente  della  Polizia  Stradale  di  Siracusa,  Antonio
Capodicasa, unitamente ai parenti e agli amici delle persone
scomparse.  “Come  Polizia  Stradale  –  commenta  il  Dirigente
della  Polizia  Stradale  di  Siracusa,  Antonio  Capodicasa  –
saremo sempre al fianco delle vittime e dei loro familiari
grazie  ad  operatori  che,  opportunamente  formati  per
fronteggiare situazioni particolarmente dolorose, come possono
essere gli incidenti stradali, aiutano chi è sopravvissuto
all’incidente  o  i  familiari  della  persona  deceduta  a
riprendere il controllo della propria vita e ad elaborare il
lutto”.

Colletta  Alimentare,  cuore
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grande di Siracusa: oltre 35
tonnellate di alimenti donati
Sono  state  34,6  le  tonnellate  di  alimenti  raccolti  dai
volontari  siracusani  del  Banco  Alimentare.  Per  tutta  la
giornata  di  ieri  hanno  “presidiato”  45  supermercati  della
provincia aretusea. E grazie alle donazioni di quanti hanno
fatto  la  spesa,  è  stato  possibile  raggiungere  l’ottimo
risultato,  confermato  in  serata  dopo  l’arrivo  dell’ultimo
pacco nella sede del Banco Alimentare, a Necropoli del Fusco.
“Un risultato eccezionale, grazie ai volontari ed a quanti
hanno risposto al nostro appello” dice Salvo Puzzo, referente
provinciale del Banco Alimentare. A Siracusa città il grosso
della raccolta: 16 tonnellate circa. Altre 18 circa dalla
provincia.  “Rispetto  al  dato  del  2022,  registriamo  un
incremento del 20%”, spiega ancora Puzzo. “Il raggiungimento
di questo risultato è stato possibile grazie al lavoro comune
di tutti i volontari, che si sono messi all’opera per la
condivisione del bene comune”.

“Glifosato  per  diserbare  le
strade”:  allarme  degli
ambientalisti, rassicurazioni
di Tekra
“Fermate l’uso di Glifosate in città”.
L’appello  parte  da  Lealtà  e  Condivisione,  che  come
l’associazione Natura Sicula esprime forti preoccupazioni per
la decisione di Tekra di utilizzare questa sostanza per il
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diserbo di alcune strade di Siracusa.
“Prima in una piazza del centro storico di Ortigia (piazza San
Giuseppe), poi in una delle principali vie dello shopping
cittadino (via Tisia) e adesso davanti la scuola Paolo Orsi in
prossimità della cosiddetta “zona scolastica” di piazza della
Repubblica  -tuona  Carlo  Gradenigo  –  dove  ogni  giorno  si
affollano  genitori  e  bambini.  In  tutti  e  tre  i  casi  un
cartello avverte la popolazione dell’utilizzo di un prodotto
potenzialmente cancerogeno per le persone e letale per insetti
impollinatori e animali, qual è il Glifosate, sostanza al
bando dal 2016 da quasi tutti i comuni Italiani (compreso
Siracusa) il cui utilizzo secondo il PAN (Piano di Azione
Nazionale)  è  vietato  nei  parchi,  giardini  pubblici,  campi
sportivi e aree ricreative, cortili e aree verdi all’interno
di plessi scolastici, aree gioco per bambini e aree adiacenti
alle strutture sanitarie, poiché considerate aree sensibili e
frequentate  da  gruppi  vulnerabili”.  Indice  puntato  contro
l’amministrazione  comunale,  che  “ha  deciso  di  riabilitare
l’uso di tale diserbante chimico e di irrorarne strade, piazze
e  marciapiedi  della  città  preferendo  risparmiare  tempo  e
denaro a scapito della salute, nonostante l’esistenza di un
piano per il diserbo manuale e meccanico realizzato nel 2021 e
mai finanziato.
Una scelta che al netto di cavilli burocratici e eccezioni di
legge che valutano diversamente il cortile interno di una
scuola da quello esterno, non è possibile accettare e contro
la  quale  chiediamo  l’immediato  “stop”  all’utilizzo  di
diserbanti chimici a base di Glifosate in tutta l’area urbana
del comune di Siracusa chiedendo al Consiglio Comunale di fare
propria la mozione a tutela della salute e dell’ambiente”.
“Natura Sicula” ricorda che “fino a qualche mese fa i diserbi
si  facevano  manualmente  (quando  li  facevano),  con  i
decespugliatori.  Adesso  hanno
deciso  di  adottare  le  vie  brevi,  anche  se  pericolose  per
l’uomo e per ogni forma di vita, animali domestici inclusi.
Eppure  il  Sindaco  sarebbe  il  garante  della  salute  dei
cittadini.  Almeno  a  parole.  Per  l’amministrazione  Italia



invece la praticità del potente disseccante è più importante
della salute dei cittadini o del
principio  precauzionale”.  Il  presidente,  Fabio  Morreale
prosegue:  Nel  2015  il  glifosato,  l’erbicida  totale  più
utilizzato  al  mondo,  è  stato  classificato  “probabilmente
cancerogeno” dall’Agenzia internazionale per la ricerca sul
cancro  dell’Organizzazione  mondiale  della  sanità  (Oms).  A
luglio  2023,  invece,  l’Autorità  europea  per  la  sicurezza
alimentare (EFSA) ha
affermato di non aver individuato rischi per gli esseri umani,
gli animali o l’ambiente tali da impedire l’autorizzazione
dell’erbicida,  pur  riconoscendo  che  non  ci  sono  certezze.
Basterebbe  applicare  il  principio  precauzionale  per
dismetterlo. Il rinnovo dell’autorizzazione invece fa a pugni
col principio menzionato, mentre le prove della pericolosità
del glifosato per gli esseri
umani e l’ambiente si moltiplicano.
La ditta che gestisce il servizio in città chiarisce, dal
canto proprio, alcuni aspetti. L’Agronomo di Tekra, Antonino
Russo premette un dato: “Abbiamo agito dopo aver richiesto ed
ottenuto,  con  la  produzione  di  tutta  la  documentazione
prevista-  puntualizza-  l’autorizzazione  dell’Asp,  l’azienda
sanitaria provinciale. L’utilizzo del Glifosate riguarda, a
Siracusa, il diserbo di erbe infestati in ambito urbano in
alcune zone specifiche. Quello che utilizziamo è un prodotto
consentito in ambito urbano, ad eccezione di alcune aree, come
specifica l’etichetta nelle note tecniche. Significa che non
si può usare nelle scuole, al cimitero e nei luoghi di raduno
di persone, come parchi e giardini”. Il vantaggio, secondo
quanto spiega l’agronomo di Tekra, sarebbe legato al fatto che
“con questo prodotto, che agisce per assorbimento fogliare, si
ottiene che si secchi anche la radice. Il manufatto,dunque-
pensiamo al marciapiede- rimane pulito dalle infestanti per un
periodo  di  almeno  4  mesi.  Lo  abbiamo  utilizzato  anche  a
Floridia, dove per diversi mesi abbiamo gestito il servizio”.
Intanto, due giorni fa, la Commissione Europea ha deciso di
rinnovare  l’autorizzazione  ad  utilizzare  il  glifosato  per



altri dieci anni.

Scuola,le  scelte  della
Conferenza
Provinciale:Chindemi  con
Wojtyla
La Conferenza provinciale ha approvato il Piano di
dimensionamento scolastico.

Lunga  riunione,  ieri,  nella  sede  del  Libero
Consorzio  di  via  Roma.

I sindaci hanno, in pratica, dato il via libera alla
proposta che adesso dovrà essere sottoposta alle
commissioni per arrivare al documento definitivo da
inviare alla Regione per l’emanazione del decreto.

La  conferenza  provinciale  ha  previsto  che  dieci
scuole  perdano  l’autonomia  dal  prossimo  anno
scolastico. Si tratta complessivamente di 7 istituti
comprensivi  e  di  tre  scuole  superiori  della
provincia.

Per quanto riguarda Siracusa, il Chindemi perderebbe
l’autonomia come il comprensivo Martoglio. Idem per
l’Insolera. Il Verga, dunque- sarebbe confermato-
dovrebbe  assorbire  l’istituto  Martoglio,  dopo  la
sentenza del Cga che ha “salvato” l’autonomia della
scuola di via Madre Teresa di Calcutta. Il punto
spinoso  continua  ad  essere  l’accorpamento  della
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scuola Chindemi al Woityla.

Nel caso dell’Insolera, invece, al Rizza andranno
gli indirizzi tecnici ed al Federico II di Svevia
quelle professionali.

Sulla  questione  Chindemi-Wojtyla,  nel  capoluogo,
l’atmosfera  è  calda  da  settimane  ed  anche  in
consiglio  comunale  l’approvazione  della  proposta
della seconda commissione ha creato dissapori tra le
forze  politiche  rappresentate  all’interno
dell’assise cittadina. Anche le due scuole hanno
preso  posizione  in  maniera  forte.  L’istituto
Wojtyla,  avviando  una  petizione,  con  il
coinvolgimento  del  consiglio  d’istituto.  Il
Chindemi, attraverso una lettera a firma di tutti i
docenti dell’istituto di via Basilicata.

La partita non sarebbe, in ogni caso, ancora finita.
Conci  Carbone  parla  già  chiaro.  “Chiederemo  un
incontro- annuncia- nella speranza di coinvolgere la
deputazione regionale della provincia nella difesa
dell’autonomia dell’istituto Chindemi”.

Nel frattempo, dopo la decisione della Conferenza
provinciale,  emerge  una  nuova  possibilità,  una
proposta  in  realtà,  che  parte  dall’istituto
comprensivo  Vittorini  e  che,  fermo  restando
l’accorpamento, proporrebbe una diversa collocazione
per  il  Chindemi.  La  proposta  è  partita  dalla
dirigente  del  Vittorini,  Pinella  Giuffrida.

In provincia perderanno l’autonomia anche due scuole
di Lentini, due a Pachino, una scuola ad Augusta, a
Floridia  e  a  Rosolini,  se  nulla  cambierà  nel
frattempo.

Il Brancati di Belvedere, intanto, a quanto pare
dovrebbe essere aggregato al plesso Collodi.



Chindemi,  la  proposta  della
dirigente del Vittorini: “La
acquisiamo noi, l’ho guidata
per 10 anni”
Una  proposta  a  sorpresa  sul  tema  del  dimensionamento
scolastico  a  Siracusa,  dopo  la  decisione  assunta  dalla
Conferenza Provinciale.

La questione accorpamento tra Chindemi e Wojtyla continua a
tenere  banco  e  a  rappresentare  motivo  di  contrasti  in
consiglio  comunale.

Mentre  Conci  Carbone  promette  battaglia  per  difendere
l’autonomia dell’istituto Chindemi, arriva una manifestazione
di disponibilità da parte di un altro istituto comprensivo
della città, il Vittorini, la cui autonomia non è messa in
discussione.

La dirigente, Pinella Giuffrida mette nero su bianco la sua
proposta: “Il Chindemi può essere accorpato all’Elio Vittorini
nella sua interezza”.

“Relativamente  al  dibattito,  non  privo  di  fibrillazione
comunicativa, generatosi negli ultimi giorni in ordine alle
sorti  del  sottodimensionato  I.C.  Chindemi-scrive  Pinella
Giuffrida-  e, affinché ogni determinazione conseguente possa
creare le migliori condizioni di fattibilità, questo Istituto
offre  la  propria  piena  disponibilità  ad  accogliere  per
accorpamento, nella sua interezza, il citato 16° I.C. “S.
Chindemi” di Siracusa”.
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Il Vittorini è attualmente composto da due plessi scolastici:
quello centrale di via Regia Corte e quello di via Mazzanti
(Plesso Montessori) per la sola scuola dell’Infanzia

“Accorpando  i  due  plessi  attualmente  effettivamente
funzionanti al Chindemi-prosegue la dirigente scolastica-  si
raggiungerebbe  una  consistenza,  in  termini  di  numero  di
plessi, assolutamente gestibile e ben al di sotto della media
consistenza  delle  altre  scuole  cittadine.  L’identità  e
l’interezza della comunità scolastica verrebbero garantite e
salvaguardate anche dalla profonda
conoscenza  che  la  scrivente  ha  del  Chindemi,  della  sua
organizzazione  interna,  del  contesto  socioculturale  in  cui
opera e a cui rivolge la propria azione educativa, avendola
diretta per 10 anni e mai avendola lasciata
volontariamente”.

La  posizione  della  scuola  è  estata  espressa  in  maniera
ufficiale  ieri,  con  un  documento  approvato  dal  Consiglio
d’istituto riunito in seduta straordinaria.

Giuffrida  conferma,  quindi,   “la  piena  disponibilità  ad
acquisire  per  accorpamento,  nella  sua  interezza,  il
sottodimensionato  16°  I.C.  “S.Chindemi  di  Siracusa
garantendone  unità  e  indirizzo  socio-ordinamentale”

Lunedì la manifestazione dei
sindacati:  viabilità
rivoluzionata in Ortigia
Una mattinata problematica dal punto di vista della viabilità
nella parte bassa della città quella di lunedì, quando Ortigia

https://www.siracusaoggi.it/lunedi-la-manifestazione-dei-sindacati-viabilita-rivoluzionata-in-ortigia/
https://www.siracusaoggi.it/lunedi-la-manifestazione-dei-sindacati-viabilita-rivoluzionata-in-ortigia/
https://www.siracusaoggi.it/lunedi-la-manifestazione-dei-sindacati-viabilita-rivoluzionata-in-ortigia/


(da  piazzale  Marconi  a  Piazza  Archimede)  sarà  interessata
dalla  manifestazione  regionale  di  Cgil  e  Uil,  che  dopo
l’appuntamento  del  17  novembre,  torneranno  a  manifestare,
appunto lunedì 20 novembre, da tutta la Sicilia, a Siracusa
contro la Manovra di Bilancio del Governo Meloni.

Secondo le stime dei sindacati sono attese in città circa
seimila  persone.  Il  Comune  ha,  dunque,  predisposto,  uno
specifico piano della circolazione veicolare.

Si parte, in ogni caso, da un consiglio rivolto in particolar
modo a chi ha “la necessità di spostarsi da e per Ortigia. A l
fine di evitare di incolonnarsi per tempi non preventivamente
calcolabili- questo il suggerimento dei settori Mobilità e
Trasporti  e  Polizia  Municipale-  si  consiglia  di  avvalersi
delle aree di sosta fuori dal Centro storico”. Parcheggiare,
dunque, già dalla sera prima, i propri veicoli in aree esterne
alla zona che sarà inevitabilmente congestionata nelle ore
della manifestazione.

Entrando,  invece,  nel  dettaglio  di  quanto  disposto,
l’ordinanza del settore Mobilità e Trasporti entrerà in vigore
alle  6:00  di  lunedì  per  restare  valida  fino  alle  14:00.
Prevede una serie di divieti, di circolazione e di sosta, che
interessano tutta la zona umbertina e le vie adiacenti, con
estensione sino a piazza Pancali, corso Matteotti e piazza
Archimede.
Ad esclusione dei mezzi di soccorso e delle forze di polizia,
vigerà il divieto di sosta con rimozione coatta ambo i lati
nelle  vie  sotto  indicate:  Corso  Umberto  1°,  nel  tratto
interposto tra via Catania e il Ponte Umbertino; Via Malta;
Ponte  Umbertino,  Piazza  E.  Pancali  con  esclusione  della
bretella  riservata  allo  stazionamento  dei  taxi;  Largo  XXV
Luglio; Corso G. Matteotti; medium; Piazza Archimede; Via S.
Chindemi (nel tratto interposto tra Via XX Settembre e Via dei
Mille);Piazzale G. Marconi.
Ad esclusione dei mezzi di soccorso e delle forze di polizia,
fino al passaggio del corteo, divieto di transito in via Foro



Siracusano (Villini) e in via Somalia.
>Divieto  di  transito,  inoltre,  in:  Corso  Umberto  1°,  nel
tratto interposto tra Foro Siracusano e il Ponte Umbertino;
Ponte Umbertino, Piazza E. Pancali; Largo XXV Luglio; Corso G.
Matteotti; Piazza Archimede.
Dalle 8:00 vigerà il doppio senso di circolazione sul Ponte
Santa Lucia, in Riva della Darsena (tratto interposto tra il
Ponte Santa Lucia e Via Malta) e in Via Malta. I veicoli in
uscita dall’isola di Ortigia saranno obbligati a effettuare il
seguente percorso: Per chi proviene da Via Savoia: Via S.
Chindemi, Ponte Santa Lucia, Via Malta, Piazzale G. Marconi.
Per chi proviene da Riva della Posta e Via Trieste: Via dei
Mille,  Ponte  Santa  Lucia,  Riva  della  Darsena,  Via  Malta,
Piazzale G. Marconi. I veicoli in entrata verso l’isola di
Ortigia  (possessori  di  pass  ZTL)  saranno  obbligati  ad
effettuare il percorso: Piazzale G. Marconi, Via Malta, Riva
della Darsena, Ponte S. Lucia e Via dei Mille.
Ancora dalle 08:00 e fino al passaggio del corteo, blocchi,
all’altezza delle intersezioni: Via Bengasi per Via del Porto
Grande, Via Malta x Piazzale G. Marconi, Via Elorina per Via
del  Porto  Grande.  I  veicoli  non  possessori  di  pass  ZTL,
provenienti  da  piazzale  G.  Marconi,  avranno  l’obbligo  di
proseguire per Via Tripoli e di seguito per via del Porto
Grande.  I  veicoli  provenienti  da  via  Elorina,  giunti  in
corrispondenza  dell’intersezione  con  via  del  Porto  Grande,
avranno l’obbligo di proseguire per via Elorina con direzione
piazzale G. Marconi. I veicoli in uscita dal parcheggio Molo
S. Antonio avranno l’obbligo di proseguire per Via del Porto
Grande.
Durante il comizio in piazza Archimede, in corso Matteotti
vigerà  il  divieto  di  circolazione.  Già  prima,  durante  il
passaggio  del  corteo,  saranno  momentaneamente  chiuse  al
transito veicolare le strade con sbocco sulle vie interessate.
Se possibile- questo vale a prescindere- il Settore Mobilità e
Trasporti invita i cittadini a scegliere percorsi alternativi
a quelli interessati dall’ordinanza emanata.
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